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pcttueoli 

Tra Baudo e 
Mina botta 
e risposta 

Continua sul fronte RAI la 
guerra degli ospiti della dome­
nica pomeriggio: Baudo e Mi­
na sparano sempre più alto 
(ma non 6 detto che azzecchi» 
no sempre il tiro). Il guaio 
maggiore è che tanto più 

f rande, professionalmente, è 
ospite, tanto più i nostri due 

capisquadra si affannano in 
lodi sperticate che, alla fine 
costituiscono la parte noiosa, 
ripetitiva e celebrativa delle 
due trasmissioni. 

Passiamo ai nomi di oggi: il 
dubbio è grave tra le due reti; 
tanto da spingere sicuramen­
te molti spettatori a saltabec­
care da un pulsante all'altro. 

Baudo schiera: Gregory 
Peck (protagonista dello sce­
neggiato «Scarlatto e nero» 
che e saltato per lo sciopero dei 
doppiatori), Luciano Favarot-
ti. Paolo Villaggio, Ornella 
Muti, Giancarlo Sbragia, Gio­
vanna Halli, l'onorevole Luigi 
Preti, acrobati cinesi, Alberto 
Fortis e altri... 

Mina controbatte con: Ro­
berto Benigni e Massimo TroN 
si (due nuovi comici che han­
no appena sfornato film), Ma­
rina Suma, Olimpia Carlisi e 
Marco Messeri. Il clou dello 
spettacolo minaccia di essere 
Benigni che recita Dante sotto 
la direzione (dallo studio di 
Bologna) del massimo non-at­
tore vivente, ossia Carmelo 
Bene. Sarà uno scontro tra ti­
tani. Inoltre Traisi porterà con 
sé due -band» napoletane, 
quelle di James Senese e di To­
ny Esposito. 

Domani a 
Roma Laurie 

Anderson 
ROMA — Avvenimento piuU 
tosto d'eccezione domani sera 
a Roma: si tratta del concerto-
performance dell'artista ame­
ricana Laurie Anderson. La 
Anderson non è certo una stel­
la di consumo, ma 11 suo mira­
bile lavoro di fusione di lin­
guaggi diversi (poesia, musi­
ca, immagini) ne ha fatto un 
personaggio di grande inte­
resse. Al Teatro Olimpico pre­
senterà la terza e quarta parte 
della sua opera «uniteci Sta­
tes* che nella sua interezza ha 
una durata di otto ore. Che co­
s'è «United States»? È, appun­
to una miscela di poesia, om­

bre cinesi, fasi elettroniche, 
diapositive e filmati: il tutto 
secondo un'apparente casuali­
tà di successione. 

Avanguardia? Si, ma un:a> 
vanguardia intelligente, mai 
fine a se stessa, lanciata all'in­
seguimento di nuove ipotesi di 
spettacolo. Basta ascoltare il 
suo «singolo» «Oh Superman», 
un piacevole flusso di parole e 
suoni elettronici, diventato il 
«caso» musicale dello scorso 
anno, vendendo moltissime 
copie e arrivando perfino ai 
primi posti delle classifiche in­
glesi. Un appuntamento da 
non mancare dunque, quello 
di domani sera all'Olimpico, 
con un'artista originalissima 
che tesse le sue suggestive ar­
monie con un violino partico­
lare, il Tape Blow Violili, dota­
to di testina magnetica e di 
nastri magnetici preregistra-

MILANO — Il nuovo disco di 
Mllva - / sette peccati copitati 
di Brecht-Well — inciso per 
una casa discografica tede­
sca e che sta per essere lan­
ciato anche sul mercato a-
mericano e francese, porta 
sulla copertina due volti del­
la cantante: la nuova Mllva 
cosi anni Quaranta, così 
Joan Crawford nel momenti 
del suo splendore. Le due im­
magini, una più netta, l'altra 
più sfumata, si confrontano: 
sono due fra l molti volti di 
un'artista che non vuole es­
sere rinchiusa in un clichè. 
Ne è una dimostrazione an­
che questo colloquio, così 
lontano dalle secche dell'in­
tervista abitudinaria, un col­
loquio dal quale si vorrebbe 
risultasse un'Immagine il 
più possibile «dal vivo» di 
Mllva. 

La te levis ione - HO de­
ciso di fare Al Paradise per­
chè era la prima volta che la 
Rete 1, quella di maggior a-
scolto nazionale, mi offriva 
10 sabati e la possibilità di 
un Incontro con 11 pubblico 
popolare. Che magari non è 
11 pubblico che compra di­
schi, ma che volevo si ren­
desse conto che la mia im­
magine non è una sola. Figu­
rati che prima che Interpre­
tassi La rossa di Jannaccl 
tutti mi chiamavano Lady 
Brecht: va bene è carino, ma 
10 non amo le etichette. 

Per Al Paradise le cose so­
no andate così: Falqul, Il re­
gista, voleva un ritornò in 
grande stile, una cosa come 
Studio Uno per intenderci, 
con me come vedette che ho 
sostituito quella che per lui è 
la più grande cantante ita­
liana, Mina, e con una balle­
rina giovane come Heather 
Parlsl.È stato un lavoro du­
rissimo, quattro mesi conse­
cutivi a Roma, ritornavo a 
casa solo 11 venerdì o il saba­
to. Ho anche un po' ballato, 
una faticai 

In Al Paradise non uso mai 
11 play back, canto dal vivo; 
Falqul diceva che si vede su­
bito quando un cantante 
muove la bocca a vuoto. Con 
Heather ho lavorato bene, ci 
hanno fatto delle copertine 
per 1 giornali, hanno anche 
imbastito dei confronti. Hea­
ther è tanto giovane, mi vo­
leva bene, credo che negli 
spettacoli in cui ha lavorato 
abbia avuto del traumi non 
da poco a causa di certe pri­
me donne. Lei era molto stu­
pita che io fossi così gentile. 
Le ho parlato: «Slamo donne 
— le ho detto — tra noi deve 
esserci complicità, lo ti db la 
mia amicizia». 

Ancora per la televisione 
farò uno special con Benia­
mino Placido che andrà in 
onda l ' i l marzo. Serata 
Marx, sempre per la Rete 1. 
Canterò due songs brechtia­
ni: uno dall'Opera da tre soldi 
l'altro è La lode del comuni­
smo. Così anche 11 pubblico 
della Rete 1 si renderà conto 
che lo so fare molte cose, di­
verse fra loro. 

Il Cl l ie ira — Via degli spec-

Programmi Tv 

« Il mio lavoro, 
i miei amori, 
mia figlia: ecco perché 
qualche volta 
ho paura»: 
da Sanremo a Brecht, 
dal varietà televisivo 
al film con 
la Gagliardo, 
la cantante si racconta 

Milva 
dei 

miracoli 
chi che è stato presentato con 
un certo successo al Festival 
di Berlino, è il mio terzo film. 
Il primo è stato La bellezza 
d'Ippolita: ero appena sposa­
ta e contenta di non cantare 
per un po'. Il secondo D'amo­
re si muore e poi questo, che 
considero il mio film più Im­
portante. Per farlo non mi 
sono posta problemi di ca­
chet, volevo lavorare con 
Giovanna Gagliardo e con 
Nicole Garda; diciamo che 
mi interessava II fatto che a 
dirigerlo fosse una donna re­
gista che lavorava fra mille 
difficoltà. È stato bello. 

Ho ricevuto anche altre of­
ferte In questi ultimi tempi, 
dalla WertmUHer per esem­
plo. Ho qui anche una sce­
neggiatura di Andrea Frezza 
per un film: all'inizio lui mi 
chiedeva una partecipazione 
di dieci minuti. Dal dieci mi­
nuti è passato a chiedermi di 
fare la protagonista. Vedre­
mo. 

Il SUCCeSSO - La molla 

del successo, la voglia di ar­
rivare a ripensarci, mi è scat­
tata due volte. Una volta a 
livello professionale quando 
ho cominciato a lavorare con 
Strehler. La molla personale 
— Invece — è un'altra. La 
prima volta che sono arriva­
ta al Festival di Sanremo, 
spinta da Maurizio mio ma­
rito, sono stata profonda­
mente colpita e ferita dalle 
volgarità gratuite dei gior­
nali. Mi hanno accolto consi­
derandomi una burina. Di 
questo mi sono rimasti dei 
solchi profondi: ma sapevo 
anche di avere una bella vo­
ce, sapevo di avere qualcosa 
da dire. Il successo per me è 
stato superare quelle ferite, 
senza dimenticare. 

L' infamia — L'altro gior­
no I giornalisti ferraresi mi 
hanno dato un premio. Mi 
sono messa a piangere quan­
do l'ho ricevuto. Quel premio 
è stato per me come ritorna­
re a Goro, centro del mondo 
della mia infanzia, un paese 

abitato solo da madri e da fi­
gli, gli uomini sempre in giro 
sulle barche. Mi ha fatto ri­
cordare anche mia madre. 
Da piccola non riuscivo a 
dormire da sola, avevo paura 
di morire dormendo; solo se 
mia madre mi stava accanto. 
il suo braccio su di me, riu­
scivo a riposare. È stato così 
fino a quindici anni; ho mol­
to amato mia madre. Poi ho 
laclato il letto di mia madre e 
quasi subito sono entrata in 
quello di Maurizio, mio ma­
rito: da una tutela a un'altra 
tutela. 

G0 eSOflfl — Ripensare 
oggi alla mia cartiera si­
gnifica per me ricordare gli 
esordi. Quando ho comincia­
to a esibirmi, Il pubblico era 
diffidente: credo che fosse 
per via del mio fisico, così 
magro. Da bambina, a Goro, 
tutti mi chiamavano «gamba 
di sedano* perché avevo la 
gambe magrlssime. Le mie 
gambe, che oggi gli stilisti 
dicono belle, sono state 11 

mio grande complesso: invi­
diavo le ragazze che avevano 
del bei polpacci; era l'epoca 
della maggiorate, del grandi 
sederi. Per .via del fisico mi 
hanno chiamata Sabrina — 
sai Audrey Hepburn — io mi 
vestivo di nero. Già allora a-
vevo una gran voce: con la 
voce vincevo la diffidenza 
verso il mio aspetto. Non è 
stato facile. Ma ho capito che 
potevo farcela. 

Qualcuno mi ha aiutato e 
a queste poche persone sono 
sempre riconoscente. Una di 
queste è Strehler, che mi ha 
fatto capire che potevo esse­
re diversa, che avere succes­
so non è solo questione di 
corde vocali. Non c'è gusto se 
non c'è Intelligenza, curiosi» 
tà. Ho voluto andare avanti, 
anche da sola. Ho studiato 
perfino 11 tedesco per capire 
bene Brecht 

La paura — Ancora oggi 
che ho raggiunto il successo, 
ho delle paure. Paura di per­
dere la voce, per esemplo, di 

non farcela. Ho ancora pau­
ra della morte, ma non ho 
paura della solitudine. Sape­
re vivere da sola è stata per 
me una conquista Importan­
te della mia maturità di don­
na. 

L'aniOre — L'amore è co­
minciato con Maurizio Cor-
gnati, mio marito. Un uomo 
con parecchi anni più di me, 
un adorabile pazzo con del 
lati straordinari. Lui diceva 
che avevo talento. Io gli cre­
devo. Lui era intellettuale, lo 
no. A casa nostra venivano 1 
suoi amici Intellettuali: io a-
scoltavo. Poi ho cominciato 
a scegliermi da sola le prime 
scarpe, l primi vestiti, l primi 
quadrl.E nata nostra figlia 
Martina. 

Un giorno ho incontrato 1' 
amore, quello che non ti fa 
più ragionare, che ti trasci­
na. L'ho incontrato con Ma­
rio Piave: oggi mi addolora 
parlare di lui, che è morto In 
un modo così tragico. Ho fat­
to soffrire molto Maurizio, 
me ne sono andata. Ma dopo 
cinque settimane sapevo già 
che era finita. Sono rimasta 
con Mario cinque anni in cui 
ho fatto delle sciocchezze: o-
spedali, cose tremende. Nel­
l'amore di Mario non potevo 
sentirmi protetta. Poi ho in­
contrato Massimo: sto con 
lui da nove anni e con lui che 
è più giovane di me di sette 
anni ho imparato a non ave­
re più paura della solitudine. 

Martina — Martina è mia 
figlia. Ha diciannove anni, fa 
l'università e lavora. È una 
ragazza consapevole, matu­
ra, Intelligente. Quando è 
nata era la mia rivale nell'af­
fetto di suo padre e solo 
quando lei è stata adulta ho 
capito che cosa vuol dire la 
maternità, che non c'entra 
nulla con il «fare» material­
mente I Tigli. Mia figlia l'ho 
abbandonata molte vote. 
Quando era piccola è stata 
allevata da mia madre: Io 
stavo in giro per concerti con 
suo padre, che -lei adora. 
Quando me ne sono andata 
da casa lei ha sofferto molto 
e anch'io. Solo oggi vivendo 
da sole In questa casa siamo 
riuscite a dirci tutto. 

Il fUtUrO — Parliamo del 
lavoro, oggi, domani. Ora e-
sce questo mio disco, impor­
tante per me. Penso di farne 
un altro per 11 mercato statu­
nitense con le canzoni ame­
ricane di Kurt Welll^epiem-
ber song. Speak loto; devo ar­
rivare negli Stati Uniti con 
cose che loro non sanno fare. 
Porterò 1 sette peccati capitali 
alla Filarmonica di Berlino» 
Vorrei anche tornare al tea­
tro. Ad Amburgo parteciperò 
anche a una trasmissione te­
levisiva dedicata a Brecht CI -
sarà anche Schall, che viene 
considerato il massimo atto­
re brechtiano. Per il giorno 
prescelto avevo degli impe­
gni: loro hanno spostato II 
giorno. È bello pensare che 
questosla avvenuto per Mll­
va, ragazza di Goro. 

Maria Grazia Gregori 

D Rete 1 
10.00 2 0 0 MILIONI 01 ANNI FA -«Sessano. a»a ricerca di un mare scompar-

10.30 VOGLIA DI MUSICA - «Da Palazzo Barbero <* Roma», et Lwgi F*t 
11.00 MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A eva d> F. Fazzuoli 
TG LUNA - A o r a t* Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. . - Presenta P>ppo Baudo 

14.20-15.5O-16.S0 NOTIZIE SPORTIVE 
14.55 DISCORNG - Settimanale A musica e Oserà 

ADORABILI CREATURE: «• ritorno <* Sheila» 
CAMPIONATO DI CALCIO - Sntesi di una partita di sene «B» 
SO" MINUTO - Oie tempo fa 
TELEGIORNALE 
R. RACCONTO DELLE DUE CITTA* - dal romanzo d> C Dickens 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache «mate e commenti 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - (2- parte) 
PIERGIORGIO FARINA IN CONCERTO: A cura <ft Raoul Ranco . 
TG1 NOTTE - Che tempo la 

11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14.00 

17.05 
18 .00 
18.30 
20.OO 
2 0 . 3 0 
21 .55 
2 2 . 4 0 
22 .45 
23 .05 
23 .35 

D Rete 2 
9.25 COPPA DEL MONDO Di S O - Sl»torn grjame maschie lì'manche) 

10.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Di Rosanna lambemxo 
10.40 R. UEO POLACCO - D< uear Maestosi 
11.15 GIORNI D'EUROPA - Di Favcro e CoNetta 
11.45 LA «PIETRA DI MARCO POLO» - Regia c% Aldo Lado «Lo straniero» 
12.15 MERIDIANA - «BVi domenica» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Con S. Hampshire. Re?» et Hugh 

David 
15.20-19.45 BUTZ • Ccnduca &anra Mina 
18.50 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO: Sintesi <ft una part.ta di serie «A» . 

Previsor» del tempo 
19.60 TG2 TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20 .30 a PENSIAMO LUNEDI • Con Renzo Montagna™. Re e &»n. Adda 

Cossi 
21 .30 IPROFESSJONALS - « U grande rapina», con Gordon Jackson 
22 .25 TG2-STASERA 
22 .35 MICROMEGA • Un programma di Ruggero Ouanr» 
23 .25 LETTERATURA INFANTILE - «Quando le scale erano «Toro» 
23 .85 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
12.30 DOMENICA MUSICA - Intorno al d>sco 
15.00 DIRETTA SPORTIVA 
17.15 A LUCE ROCK - «e*ues suede shoes» 
11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con KSchoUe Gesta. 

MtryChaton 
19.00 TG3 
19.16 SPORT REGIONE - OmervaSo con Gianni e P«y»to) 
19.36 CONCERTONE - «Simon • GarfunktJ al Central Pare*» 

20 .30 SPORT TRE - A cura di Aldo Bisca/di 
21 .30 IN PIEDI O SEDUTI - Pèrsone, parole, argomenti dei nostri giomi 
22 .00 TG3 - (IntervaBo con Gianni e Prono) 
22 .20 LE CENTO CITTA DTTAUA • «Brinósi porta deB~Oriente» 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D Canale 5 
8.30 Cartoni «rrir.ati; 11.15 Goal: 12.15 Football americano; 13 Super-
classifica Show: 13.50 Fam «Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa*; 15.50 Fam «La guerra lampo dei f ra te» M a r » ; 17 Film «Una 
notte sui tetti»; 18.30 Frank Sktatra: 19.30 Telefilm; 20 .30 Telefilm; 
21 .30 Film «20 e h * di guai a una tonneaata di gioia»; 23 .30 «Canale 5 
news»; 24 .00 Film «Ralph Supermexieroe» CPaot) - Tetefwm «Harry O». 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 12 Telefilm.-12.30 «A tutto gè** : 13 Telefilm: 14 Tele­
film: 14.45 Tetefìbn: 16 Telefilm; 1 * 3 0 Ciao ciao: 18 Telefilm; 18.30 
•Cipria», di Enzo Tortora 19.30 TeWCm; 20 .30 Telefilm; 21 .30 Film 
•Una votta non basta»; 23 .30 Tale fam. 

D Italia 1 
8 .30 Telefilm; 9 .20 Telefilm: 10 F * n «Un piede neTinfemo»: 11.30 
Natura canadese, documentario: 12.00 «Operazione ladro», telefilm: 13 
Ritorno a scuola: 14 Film «Una lacrima sul viso»: 15.30 Telefilm; 16.30 
Bim bum barn, pomeriggio dei ragazzi: 18 Tetefifcn; 19 d n casa Lawren­
ce». telefilm: 2 0 Questo 4 HoRywood: «Meriryn Monroe»; 20 .30 FOm 
«Dove vai tutta nuda?», con T. Mttan. M . G. Sveccia e Vittorio Gè-
«mtnn; 2 2 «Agenzia Rockford». telefilm; 2 3 «Attenti a quei due», tele­
film: 2 4 «Camion». telefilm: 1 «CoMiz». telefilm. 

D Svìzzera 
11 Concerto; 12.15 Festival detta Canzone italiana: 13.35 Un'ora per 
voi; 14.40 P««*«n»»o: Svizzera-blenda; 15.20 Telefilm: 16.10 C'era una 
voltar uomo: 16.35 T e l e * * * : 17 Trovarsi in casa; 19.15 Stride la vampa: 
20 .35 «Mesads». con Peter O'Toole; 22.05 Domenica sport - Telegior­
nale. 

D Capodistria 
17.30 Con noU. in studw; 17.05 Sci: Coppa dei mondo: 18.40 Un 
animale politico: 19.30 Puma d'incontro: 20.15 Film: 21.45 Settegiomi; 
21 .50 Notturno musicale: Mozart. 

D Francia 
10,45 Gym-tonic- 11.15 Jacques Manin: 11.20 Fuori gfi artisti; 13.20 
lncred»bie ma vero: 14.25 Telefilm: 15.15 Scuola dei f a m : 15.55 Viag­
giatori dea» storia: 16.25 Tè danzante: 16.50 Arrivederci Jacques Mar­
tin; 17 Telefilm; 18.10 Rrvista: 19.C^ Notizie »l>orrrv«: 20.35 Cantame­
lo. variata: 21.40 n Gabon, documentario: 22-30 Concerto rivista 

D Montecarlo 
14.30 Zaffiro a Acciaio: 15 A boccaperta: 16 «La vane dei Craddock», 
sceneggiato; 17 Sotto le stete; 18 «1 ben Don magici di Liwy»; 18.30 
Notizie: 18 .351 pance* del 7* continente, documentario; 19 Check-up; 
2 0 Animata. documentario; 20 .30 F * n «Senso di colpa», con Tueedey 
W e b * 2 2 Atta in diretta; 23.30 Notiziario, 

Scegli il tuo film 
20 CHILI DI GUAI E - UNA TONNELLATA DI GIOIA (Canale 5. 
ore 21.30) 
I venti chili del titolo sono il peso di una bambina che, poverina. 
viene affidata a un biscazziere (Tony Curtis). La morale della 
favola vuole che alla fine i bambini vincano sempre e anche la 
nostra piccola aprirà un varco nel cuore dell'uomo. Regista Nor­
man Jewison più tardi autore di Rollerboll, 

DOVE VAI TUTTA NUDA? (Italia 1. ore 20.30) 
hfc?£lH9 « m ìuhano non fra i più pregiati. Maria Grazia Buccel-
M,lf»n^; . i J ^ ^ - * ^tISÌ *<***** n«d«. ma il bancario Toma* 
llVtrf3»i«^JSSJF^ *«?*»• «n mattino, si sveglia con lei nel 
Campante p r e s i d e n t e ~ TìwlI° ta vicenda c'è la mano di Festa 

UNA VOLTA NON BASTA (Rete 4, ore 21.30) 
Kirk Douglas e un produttore in crisi: ha una figlia malata alla 
quale deve in qualche modo rendere conto di se e una lucrosa 
ftt^peM,va patrimoniale per le mani. Siamo al solito film in cui 
Hollywood denuncia Hollywood o finge di farlo. 

Rete 3: «nuovo» 
Oliver Twist 

È ormai arrivato alla nona 
puntata lo sceneggiato televisi­
vo che ha segnato il «ritorno» di 
un personaggio famosissimo 
nella letteratura per l'infanzia, 
Oliver Txrist. «Le nuove avven­
ture di Oliver Twist. (Rete 3. 
ore 18^5) è un'ideale prosegui­
mento della storia del perso­
naggio nato dalla penna di 
Charles Dickens, e ripreso dopo 
tanto tempo da David Butler. 
Nell'Inghilterra vittoriana, tra 
malfattori, delinquenti e giova­
ni poveri alla ricerca di un ri­
scatto, si muove alla ricerca di 
nuove avventure questo Oliver 
Twist II, nato per la televisione, 
e impegnato a mantenere i ca­
ratteri del più noto «originale» 
letteraria 

Rete 1: arriva 
il feuilleton 

Al posto del previsto «Scar­
latto e nero» con Gregory Peck, 
che a causa degli scioperi dei 
doppiatori non e ancora pronto 
per fa messa in onda, arriva elle 
20.30 sulla Rete 1 «Il racconto 
delle due città», un film per la 
TV in due puntate tratto dal 
romanzo di Charles Dickens. I-
niria così in anticipo, con la 
messa in onda domenicale, il ci­
clo della Rete 1 «Romanzo po­
polare, fascino della storia, pas­
sione dell'avventura», che a-
vrebbe dovuto fissare l'appun­
tamento con i telespettatori 
nella serata del giovedì (giorno 
in cui, comunque, andrà in on­
da la seconda parte delle «Due 
città»). 

Il film «Scusate il ritardo», l'attesissima 
opera seconda diretta e interpretata dal comico 

' . • » 

Troisi 
toma 

a Napoli 
ma non 
rifa il 

miracolo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12. 13. 
17.02 19. 2 1 . 23 . Onda verde: 
6.58. 7.58. 10.10. 12.58. 17. 
18.58.22.58:7 Musca: 8.40 Edco-
la: 8.50 La nostra terra: 9.10 II mon­
do cattobeo: 9.30 Messa: 10.15 La 
mia voce: 11 Permette, cavalo?; 
12.30. 14.30. 17.07 Carta bianca: 
13.15 Cantitafca: 15.50 Tutto « cal­
c o minuto per minuto: 18.30 Tutto-
basket: 19.20 Ascotta, si fa sera: 
19.25 Le vco nel cassetto: 20 «Fran­
cesca da RUTH»», cinge F. Capuana: 

21.03 Saper dovreste: 22.45 Mus» 
cr. 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 05 .6 .30 .7 .30 . 
8.30. 9.30. 11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 
15.48. 16.55. 18.30. 19.30. 
2 2 . 3 0 : 6 . 6 . 0 6 . 6 35 . 7.05 «• tnto-
gho»: 8.15 Oggi è domenica: 8-45 
L'operetta. 9.35 L'ana che tra: 
11 -11.35 Cosa a racconti dal West»; 
12 Spon; 12.15 hUtoeuna canzone; 
12.48 Kit Parade: 13 41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni reponat: 
14 30. 15 SO. 17.45 Dementa con 
noi: 15-17 Sport; 1 9 5 0 Musica: 21 
Scund-Track: 21.40 vita d> Papa Gio­
vanni XXItl; 22-10 Cara musala; 
22-50 Buonanotte. 

D RADIO 3 
TORNALI RADO: 7.25. ' 9 45. 
11.45.13-45. 18.45.20.45; 6 Pre­
luda: 6.65. 8.30. 10.30 Concerto; 
7.30 Pnma peo*ia: 9.48 Oc*T»»r»ca 
Tra; 11.48 Tre «A»; 12 Uomn a pro­
feti; 12.40 Viaggio di ritorno: 14 A 
pacar vostro: 15 Lettura d'autore: 
16 «Aida*, di G. Verdi, dnga C Ab­
baco. 18.35 «Peone postume», di R. 
Musi: 19 «Ven-fena»: 20 Spazio Tra; 
20.30 Concerto barocco: 21 Le nv*-
sis: 21.101 Concerti di Miano: dnga 
A. Faher; 22.50 «Per EU»», di U 
Stem: 23 • I M I . 

SCUSATE IL RITAIII.O • Regia: Massimo Troisi. Sceneggiatu­
ra: Massimo Troisi e Anna Pavignano. Interpreti: Massimo 
Troisi, Giuliana De Sio, Lina Polito, Francesco /.camperà, O-
limpia Di Malo, Lello Arena. Fotografia: Romano Albani. Co­
mico, Italia 1983. 

No, non si ride come in Ricomincio da tre. Ve lo diciamo 
subito, perché le attese spasmodiche di solito provocano de­
lusioni brucianti. E questo Scusate il ritardo (gran bel titolo, 
così umile e accattivante insieme) non se le merita. Non se le 
merita, anche se il paragone va a suo sfavore, anche se la 
freschezza e II ritmo del primo film qui si sono appannati, 
anche se manca quella piccola, geniale Intuizione — Il napo­
letano «condannato» a essere definito emigrante appena si 
muove dalla propria città — che fece di Ricomincio da tre un 
film miliardario e un fenomeno di costume. 

E allora? Diciamo che l'«opera seconda» del ventlnovenne 
attore di San Giorgio a Cremano va vista sotto un altro punto 
di vista, come lo sforzo — sofferto e per questo meno gioioso 
— di costruire qualcosa di diverso, non un «seguito» ma un 
film che sfida 11 pubblico sul terreno scelto dal regista. Del 
resto, già durante la gestazione della sceneggiatura e le ripre­
se, Troisi non aveva fatto mistero della propria inquietudine 
«creativa». Sfido lo! Quindici miliardi di Incasso e una caterva 
di premi sono un biglietto da visita ingombrante per chiun­
que. Perciò Troisi ci sta simpatico; perché non s'è montato la 
testa, perché ha voluto investire tutto 11 suo enorme potere 
contrattuale In una commedia agro-dolce che non cerca la 
risata facile e l'applauso sicuro. 

Di che cosa parla Scusate ti ritardo? DI una «banale» storia 
d'amore che nasce e si consuma nel giro di pochi mesi, senza 
un motivo preciso. Lui, Vincenzo, è un tenero disadattato che 
vive ancora in famiglia: è scontroso, svagato come un perso­
naggio di Truffaut, complessato nel confronti del fratello 
maggiore, Alfredo, affermatosi come comico teatrale e televi­
sivo. Lei, Anna, è l'esatto contrario: viene da una famiglia 
borghese, frequenta l'università a Perugia, è passionale, e-
mancipata, generosamente «protagonista» di un rapporto al» 
l'apparenza maturo. E sullo sfondo, una Napoli casalinga, 
tutta racchiusa in interni, dove 11 «colore» partenopeo si stem­
pera nei ritratti di una sorella, insoddisfatta, di una madre 
invadente, di un fratello-divo In crisi, di un amico disperato 
(la fidanzata l'ha lasciato per uno svedese) che piange notte e 
giorno. Non manca nemmeno il vecchio maestro solitario e 
inacidito che abita al plano di sopra. Dunque, nessun contra­
sto di culture (come in Ricomincio da tre), ma solo un'altalena 
di pallide emozioni, di passeggiate al mare e di piccole bugìe 
dette sotto le coperte tra un bacio e una carezza, mentre la 
radiolina urla 1 risultati della partita Cesena-Napoli. «Resta», 
dice alla fine Vincenzo, provato da un mese di «lontananza 
terapeutica», ad Anna che è venuta a salutarlo. C'è un attimo 
di smarrimento, ma forse l'amore può ricominciare da 11. 

Allora si ride? Sentiamo già le domande della gente e le 
risate, quasi d'obbligo, che scopperanno In sala alfa battuta 
sui «50 kiornl d'orsacchiotto» preferibili al cento da pecora. 
Certo, Troisi è un animale da palcoscenico, sa benissimo 
quando far esplodere la gag e quando è preferibile trattenerla 
In un'occhiata persa nel vuoto, in un finto imbarazzo, prima 
di rovesciarla sulla platea. Ma, paradossalmente, sono 1 vuoti 
tra una parola e l'altra le cose più belle: non le Interminabili 
lamentazioni di Lello Arèna (qualche minuto In meno giove­
rebbe al film), non gli stereotipati duetti sul pianto della Ma­
donna, non le scenette sulla vecchia Napoli bigotta e volgare. 
Perche il vero tema di Scusate il ritardo, se abbiamo capito 
bene, è l'assenza di passione. Anna dice a Vincenzo: «Non mi 
dici mai che ho delle belle gambe» e lui la prende alla lettera. 
Anna vorrebbe un gesto di complicità e a lui basta la raziona­
lità. Salvo poi diventare goffo quando cerca di fare il «carino». 

Insomma, la comicità si tinge troppo d'amaro: e un po' alla 
volta 11 Troisi regista finisce col non servire più bene 11 Troisi 
attore. Di solito — vedi Benigni — capita 11 contrario, ma qui 
fa una certa impressione vedere come il tono sommesso, 
squadrato, eccessivamente teatrale impresso alla vicenda 
mortifichi proprio la parte di Troisi che il pubblico ama di 
più. Non sappiamo se è una scelta voluta: fatto sta che, così 
com'è, Scusate il ritardo rischia di non ripetere il miracolo di 
Ricomincio da tre. Poco male, comunque, perché l'importante 
è aver messo insieme un film onesto, ben recitato (Giuliana 
De Sio è davvero brava nel tratteggiare l'inquieto bisogno 
d'affetto di Anna) e servito da una fotografia discreta che 
insegue gli sguardi senza mal sopraffarli. 

Michele Anselmi 
• Ai cinema) Corso • Pfiniua di Milano 

REPUBBLICA ITALIANA 
in nome del popolo italiano 

I Tribunale penale di Varese 
d e r i s a Cederne CamOa a Braga Giampiero colpevoB dei defitto di 

cirramanone aggravata nei confronti ci Beoéncasa Gabriela. Caruso 
Ignaro » Leone Carlo e Ls Cedema anche nei confronti di Casone 
Cosimo: e concessa la attenuanti gastriche condanna la Cedema a 
L 1.000.000 di multa, a Braga a L 4 0 0 . 0 0 0 di multa, nonché afta 
spasa processuali, con i doppi benefìci; 

condanna inoltra gli imputati al risarcimento dei danni nei tot A unti 
ci Benjneasa. Caruso e Leone, da liquidarsi in seccata sede: Bordando 
a titolo rJ riparazione la somma ci L 15 menni per ciascuno a favore 
dai predetti: 

condanna infine gS imputati ale spese nei confronti deBe parti cw» 
costituite • dispone che la sentenza venga pubbfccaU per estratto per 
una sola volta sui periodici Panorama ed Espresso e per due voile, di 
cui una neredaione domenicale, sui quotidiani «TUnita». «Cedriere 
data Sera», cu Mattino». 

Varese. 2 8 gwgno 1979 

( U santerua « stata corìfcrma» - i h questa parte - data Corte crappel-
to cf Miano » 16/6/1980 e dotta Certa di Cassazione * 16/6/198 V. 

r^DQSiSS. 
Pietro Ingrao 

TRADIZIONE E PROGETTO 
«Vedere più cose: questo è II senso liberante che 
prova il lettore seguendo Ingrao nel suo 
cammino.» Gianni Baget Bozzo .l'Unità» 

•Uno sforzo guidato dall'ambizione di proiettare 
in avanti la ricerca [del PciJ.» 
Alberto Jacovieno -la Repubblica* 

•Una sorta di "viaggio nel cervello" della sinistra 
europea.» Mario Pé>ndinelri «Corriere della Sera» 

«l„] frutto ultimo e ponte gettato oltre la crisi; 
occhio deciso a non sfuggirne alcuno degli 
aspetti.» Rossana Rossanda «il manifesto» 

«Ingrao sviluppa la propria ricerca per individuare 
la "terza vìa" che il socialismo deve trovare in 
Occidente.» Paolo MwiaM «Panorama» 

CD 

Eric J. Hobsbawrn, Georges Haupt, Franz Marci, 
Emesto Ragionieri, Vittorio Strada, Corrado Vivami 

Storia del marxismo 
t . Il marrómo d tempi di Marx 

f pp. xm-jli, L. » j eoo) 
a. Il mandino nell'età della Seconda Intentizionak 

(pp. xrv-9*8, L. 14 eoo) 
3. II marxismo nell'etl ddla Terza Interruzìccule 

1 Dalla rrt^fcàone d'ottobre alla crisi del *ie 
(pp. xxn-fts?, L. jo eoo) 

n. Dalla crisi dd *J«J al XX Cancreno 
(pp. jui-icéo. L, 4> eoo) 
4. II marxismo oggi 
(pp. n-8j j , L, 48 000) 

L'impresa onora veramente l'editoria e la cultura italiana 
(Grosrppe Galtoo, «Ccfrìcac della Sera») 

Einaudi ' 

;sOVÌ. 


